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■ 

LE infinite, e tanto grandi obbli- 
gazioni , che a voi , Eccellentifs. 
Sig. , io profeflb , efigono da me 
la più viva riconofcenza . Di quanto 
fono nel mondo letterario io fono pref- 
fo che affatto a voi debitore , che da 
primi anni, nei quali mi applicai al- 
la Clinica , mi fiete ftato fapientilfima 
guida , efemplarilfima norma , affettuo- 
fo maeftro . Vofiri dunque fono , c a 
voi fi debbono quei frutti, qualunque 
fianfi, che vengono da me; ne io deb- 
bo defraudarvene . EfTendo io impiega- 
to nella medica affiftenza degl'Infermi 
di quefto Regio Spedale, mi fi prefen- 
tano frequenti occafioni d' offervare , e 
quefto vafto Teatro dell'umane mife- 
rie fomminiftra copiofa materia alle cu- 
riole ricerche degli alti mifterj della 

A 2 nani- 



natura. Per quefta ragione trovandomi 
io prefente alla lezione d' un cadave- 
re , ò avuto luogo d' ofTervare nel me- 
desimo una morbofa affezione, che può 
fare il foggetto d' un problema ; ed un 
error di natura, che può dar luogo a 
farne fempre più conofcere il genio , non 
di raro vago ed inconftante . Avendo 
io dunque raccolto alcune mie oflerva- 
zioni , e rifleffioni sù quefti foggetti, 
mi fo un dovere di dirigerle a voi per 
dare un pafcolo alla voftra virtuofa in- 
faziabile curiolità , per offerirvi in que- 
fte un piccol tributo della mia ricono- 
feenza, e per porre i medelimi lot- 
to gli occhi d' uno , che tutto il mon- 
do letterario ftimerà capace di giudi- 
carne . Principierò adunque dall' efpor- 
yì la breviffima ftoria della malattia , e 
la relazione della fezione del cadavere 
di queir infelice , che à fatto il fogget- 
to delle prefenti olfervazioni > e riflef- 
fioni . 

Un uomo quadragenario di tempe- 
ramento biliofo fanguigno , d' abito di 
corpo robufto ; flato già Soldato Dra- 
gone, che fpeffo avea fofferti dei fieri 

attac- 
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attacchi di lue venerea in varie guife 
modificata, fi prefentò a quefto Regio 
Spedale accufando di (offrire da qual- 
che tempo addietro un dolore lomba- 
re , che dalla fpina fi dirigeva verfo il 
femore deliro , e lo occupava in tutto 
quel tratto , che fegna il nervo crura- 
le ; ed in ieguito di quefti dolori erafi 
infieme contratra la gamba deftra . Di 
tutto ciò fi diede debito all' acrimonia 
fifilitica , per opra di cui vidde tante 
volte il Fracaftoro De morb. Gali. lib. I. 

v. 3 7- 

Carne fu a exittos artus , fquallentiaque ojfa. 

E coli' idea di preparare il corpo 
affetto all' aflalto radicale , fu porto dal 
Medico Curante ¥ ammalato all' ufo de 
bagni . Viffe in quefto flato fenza cofe 
di nuovo tre giorni ¥ infermo , quando 
nel quarto fentì improvvifamente un 
pefo, che dal fondo dell'addome falì 
air ipocondrio . Si fecero piccoli , e baf- 
fi i polfi ; il baflb ventre tumido ; la 
faccia pallida, e prefto cadaverica, e 
poche ore dopo lentamente quel difgra- 
ziato morì. Quefte poche cofc mi for- 
no fiate comunicate da chi à vifto in 

diverfi 
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diverfi tempi l'ammalato. A rifchiara- 
rc tante tenebre fi chiamò in foccorfo 
la fe/ione del cadavere , il quale li tro- 
vò coperto d' un pallore oltremodo ec- 
cedente . Nel taglio degli integumenti 
dell'addome fi vide fcaturir molto fan- 
gue dalla delira parte , e di fangue ag- 
grumato ripiena fi trovò pure la cavi- 
tà corri fponden te . Levati quefti gru- 
mi di fangue, che tutto infieme farà 
flato almeno 14. libbre e forfè più, fi 
volea rintracciare V origine di quefto 
ftravafo, e fi trovò in apparenza tutti 
i vafi più infigni di quella cavità fani, 
e illefi . Il mufcolo Pfoas deftro fi tro- 
vò in gran parte alterato, e frollando 
dalla colonna vertebrale i vafi groffi, 
che (òpra vi fcorrono, fi . trovò nella 
parte pofteriore del trónco dell'aorta, 
fopra la divifione dell' Arterie Iliache , 
un piccolo facco aneurifmatico rotto , e 
le due vertebre de lombi terza, e quar- 
ta corrifpondenti al detto facco, fco- . 
perte , e cariate . Badò quella per fpie- 
gare la cagione della retrazione della 
gamba, de dolori, e della morte. Tut- 
to il reflo era fanone folo fi prefen- 

s tò all' 
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tò all' infpezione un fenomeno curiofo , 
e rariffimo. I due lombi erano molto 
eftefi inferiormente, e dalla continuazio- 
ne fcambievole della foftanza loro era- " 
no quivi riuniti, formando, per così 
dire , un U. Il pareochima era con- 
* tinuo; ma i vafi emulgenti (AA. BB. 
Tav. L Fig. 2. ) erano di din ti , e cia- 
fcheduna parte aveva la fua vena colla 
fua arteria. Le refpetrfve Pelvi ( CC 
ibi. ) erano diftinte in più rami , le 
quali in varj altri fi fuddividevano , co- 
me dalla preparazione lecca, che tut- 
tora confervo li può rilevare (CCCC. 
Tav. II. Fig. I. 2.). Quelli rami riuni- 
ti in un feno comune andavano a for- 
mare gli Ureteri , che ( DD. Tav. I Fig. I 
i.) paflavano fopra a quella porzione J 
di parenchima, che riuniva i reni T jj 
uno all' altro , andando alla vefcica . Neil* l 
angolo, che nafceva tra il fondo de ; 
reni , ed il corpo , che gli riuniva Ci è 
ofTervava un vaio arteriofo ad ambe le * 
parti , che nafcendo dalla aorta defcen- 
denre fopra il facco aneurifmatico ap- 
punto s'inferiva con varj rami ( DD. 
Tav. I Fig. 2., Tav. IL Fig. 2., E. 

Tav. 
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Tav. II. Fig. 2. ) nella foftanza del re- 
ne , ed andava alle ramificazioni della 
pelv i . Finalmente tagliato a tutta fo- 
ftanza il corpo di riunione de reni , fi 
vidde un feno verticale , che comuni- 
cava ad ambi i lati coi rami più infe- 
riori della pelvi , ed era riveftito della 
tunica interna continua alla pelvi me- 
rìema . Tutte quefte cofe furono da me 
" fi e fio preparate coli' ajuto del Sig. Anni- 
bale Mariani Fiorentino Giovane Ad- 
diente di Chirurgia fornito di talenti , 
ed indefeflamente applicato agli ftudj 
anatomici fpecialmente . Mi impegnai 
quindi a difegnare alla meglio le pre- 
parazioni , che fono fiate vifte in ori- 
ginale da quafi tutti quelli Studenti di 
Medicina , e delle quali confervo fec- 
che quelle che ò potuto (Tav. I. Fig. i, 
Tav. II. Fig. i ) . 

Pafiando ora ad efaminare quanto 
ò raccolto ed ofiervato, vedo bene che 
con tutta ragione in uiv tempo tanto 
breve, che vifle nello Spedale l'amma- 
lato , e in un afpetto di malattia ap- 
parentemente non equivoco, non fi po- 
teva fofpettare di altro, che del Celti- 
co vc- 
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co veleno dominante, che pungefle,ir- 
ritafle, e contraefle le parti affette: ne 
potevano aver luogo certe più minute 
oflervazioni , e ricerche, che avrebbero 
forfè in un tempo più lungo fcoperto 
T aneurifma . Si ruppe il lacco poco 
prima della morte, quando cioè fentì 
r ammalato quel pefo fopraccennato , 
che era il fangue , che copiofamente 
ufcendo dalla rottura , inondo la cavità; 
c quindi nacque il pallore, e la gra- 
duata piccolezza de' polli, che crefce- 
va a mifura, che vuotavafi il fiftema • 
vafcolare, onde l'infelice efangue mo- 
rendo, l'anima efalò dall'interna ferita. 
Tanti fenomeni fi fpiegano facilmente, 
c s'intende come il devaftamento del 
Pfoas deftro , la fcopertura , e la Carie 
delle vertebre all'origine del nervo coi- 
tale potefTe realmente indurre la retra- 
zione della gamba deftra , e cagionare 
i dolori lombari ec. Mi refta ora un 
dubbio , che io pongo come un proble- 
ma da feioglierfi, cioè fe in quefto cafo 
almeno , la carie delle vertebre fojje cau- 
f* o effetto dell' aneurifma . Facendo le 
riflefftoni più efatte fu quefta materia, 

con- 
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confeffar deggio ; che non rari fono gì' 
cfempj della carie dell' offa fottopofte 
all' arrerie aneurifmatiche , e non è an- 
cora trafcorfo un anno, che io infieme 
con voi , Eccellentifs. Sig. , viddi un 
vafti-Iuno aneurifma nel tronco dell'aor- 
ta forto la di lei curvatura (del quale 
confervo tuttora il difegno) a cui era 
fottopofta una carie infignedidue verte- 
bre del dorfo. So che in quello Spedale , 
non fono molti anni, fi vidde cariata , e 
diftrutta la terza parte anteriore delle 
cortole vere, alle quali era fottopo- 
fto un grande aneurifma dell' Aorta . 
Offervò il Bonneto nel fuo Sepulcreta 
un uomo, il quale dopo d'aver foffer- 
to de dolori lombari , morì all' improv- 
vifo, e ritrovò nella fezione duas lum- 
barum vertebra s corro/a s fuijfe , una cum 
Aortae , & Venae Cavae , cui fuppofitae 
erant y ruptura , unde magna ex utroquc 
vafe facla fuerat fanguinis effufio . Ed al- 
trove riferifce d'aver trovato un cada- 
vere , che aveva un Aneurifma eftcfo 
dalla feda vertebra del dorfo alla pri- 
ma dei lombi, colla carie di quel pezzo 
di colonna vertebrale , cjie dalle 6. ver- 
tebre 
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tebre inferiori del dorfo, e dalla pa- 
nia de lombi è formata. 

Che il veleno Celtico attacchi fa- 
cilmente le ofla c flato orainai meflb 
fuori di dubbio dall' efperieoza , e Boe- 
rave , ed il di lui illuftre comentatore 
Wan-Svvieten ne fono pienamente per- 
fuali ; che anzi quefl' ultimo ( Coni, al 
§. 549. ) così fi efprimc. Omnium ftp 
fimi ojjium morbi a lue Venerea frequen- 
ti fune nafei obfervantur &c. 11 celebre 
Morgagni vidde già perfone fiate fiera- 
mente attaccate da Gallicifmo {Ep.XL 
ar. 26. 29. ) , che fotto un aneurifaia 
dell' aorta avevano le vertebre cariate , 
e corrofe: ed infiniti altri aneurifmi a 
veduti ( Ep. xxvi. ) d'incerta origine, 
che avevano le fottopofte vertebre , o 
derno, o clavicole, o code cariate. Fa 
perfuafo il Lancili ( la di cui pceziofi- 
ffima opera Poftuma fugli Arleurifmi è 
fuperiore a qualunque elogio ) che la 
carie dell' offa nafeer potelfe dagli A- 
neurifmi ; ma in altro luogo ( Prsp. 
xxx. ) lafciò fcritto, che è contrario fe- 
ri interdum folet , ut lympha Gallicis pi- 
libus fcatens poflquam congefiionem in ojjt- 

bus 
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bus primo tcntaverit , mox pauttatim mo- 
ta , acrior jam reddita , fapra & intra 
fubftantiam arteriae extemam depluens , 
ilìam exedere incipiat , indeque in Jineu- 
ryfrua diftendat : E feguirando nel Ino 
go ifteflb a far parola degli aneurifmi 
nati dalla cane gallica delle ofla, ne 
dà fino la diagnoftica in quefte parole: 
non enim fubito arteriae pulfatio fentitur, 
fed primo praecurrunt dolore s alicujus li- 
gamenti , vel offir &c. Pofti quelli dati 
innegabili , e V autorità d' uomini tanto 
grandi, mi pare:, che con tutta ragio- 
ne nel cafo noftro pofla adattarfi la 
teorìa del Lancifi fpecialmente fopra 
riferita , mentre che con efla fpiegar fi 
può la genefi dell' aneurifma , e colla 
medefima coincidono le caufe ed i fe- 
gni dal citato autore allegati . L' am- 
malato di cui io parlo aveva avuto * 
molte volte ripetuti attacchi di Galli- 
cìfmo, che fpeffo ftrapazzati dovevano 
avere indotto nella macchina una Sifi- 
litica acrimonia , che attaccando le ver- 
tebre fpecialmente , e cariandole , ren- 
deva la di loto fuperficie ineguale , e 
fquammofa, capace perciò di lacerare, 

c cor- 

r 



Digitized.by Google 



13 

e corrodere . Le tuniche efterne dell' 
aorta, che nella parte pofteriore pofa 
fopra le vertebre, obbligate a ftare a 
contatto con una pungentiffima acre 
putrilaggine , e ad allidere nella loro 
diaftole fopra un corpo lacerante , «non 
li potevano forfè corrodere, lacerare , 
ed indebolirli le più interne? Attenua- 
te e diftrarte in confeguenza quelle, 
che erano reftate fuperftiti alla lacera- 
zione , nafcer non dovea il facco aneu- 
fmatico , che fempre più lacerato , e 
confunto cede finalmente alla forza del 
fluido, che vi fcorreva, ed alla mecca- 
nica forza del corpo ineguale, in cui 
continuamente percuoteva? 11 fatto ve- 
ro fi è , che la carie delle vertebre , e 
l'alterazione del mufcolo Pfoas non e- 
rano così recenti; non aveva T ammal- 
iato accufata puMazione alcuna nella 
regione lombare , la quale fe fòlTe eli- 
ftita da gran tempo, li farebbe all' am- 
malato medefimo fenfibilmente manife- 
ftata; non li trovarono nel facco aneu- 
rifmatico quelli ftrati polipoli , che in- 
dicano un'antica formazione del facco 
medefimo; la lacerazione delle più e- 

fterne 



{terne tuniche dell'arteria corrifponde- 
va alla carie delle vertebre, ed era in- 
negabile; forto di etTa, che formava il 
lembo del facco aneurifmatico , erano le 
più Cottili interne tuniche formanti il 
facco , manifeftamente rotte di frefco ; 
nè T orlo dell' apertura era callofo , co- 
me iutorno agli antichi facchi fuol ri- 
trovaci , e come inficme coi fopraddet- 
ti (Irati polipofi ritrovammo nel facco 
aneurifmatico affiemc circa un anno fa 
oflcrvato. Da tutte quefte ofiervazioni 
infieme combinate fi porrebbe forfè fcii- 
za ragione concludere, che l' aneurifma 
fofle flato effetto della carie preceden- 
te delle vertebre? Forfè che tra tanti 
altri non potrebbe avere avuto origine 
V aneurifma di quel vecchio , che avea 
fottopofla la carie delle vertebre, rife- 
rito dal Morgagni (Ep. XL. Art. 29.) 
qui olìm fue venerea laborajfe credebatur. 
Decida fu queflo articolo, chi può o 
colla propria offervazione , o con più 
valide ragioni fare sbilanciare una teo- 
fopra r altra . Pattiamo all' altro Arti- 
colo . 

E' forprendente fcnza dubbio que- 



fio fenomeno della natura, che à vo- 
luto quello individuo , di cui fi parla , 
dotato di due reni infieme riuniti fcam- 
bievolmente tra loro, fenza traccia di 
morbofa coefione pofteriore al primo 
fviluppo delle parti, mentre ne à me- 
fcolata, e continuata la telìitura del 
parenchima , ed a tutto riveftito di una 
vaginale comune . Ma quanto è forp rèn- 
dente, è ancora ammirabile per la pru- 
denza grande , colla quale la natura fi 
è diportata nella diftribuzione delle par- 
ti neceflarie per dichiarare i detti reni 
lani , naturali , e ben coftruiti . Avea 
infatti deftinato le arterie , e vene emul- 
genti, che dai refpettivi tronchi dell' 
Aorta, e dalla cava partendoli andava- 
no a portare, e riportare il fangue dai 
reni : V orina feparara in: elfi aveva il 
fuo fgorgo per i molti rami delle pel- 
vi, che tutta Teftenfione deI rene fino 
alla fua incurvatura occupava., e finiva 
nell'Uretere diretto alla vefeica. Volle 
che le due pelvi comunicaflefo, e pofe 
m mezzo al corpo di riunione il feno 
( G Tav. Il Fig. I ) che abbiamo de- 
scritto . Vidde , che il fangue troppo 
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piccol movimento avrebbe forf$ r almto , 
e in poca dofe fi farebbe portato alla 
parte più baffa de' reni, ed alla loro 
riunione a tanta diftanza dall'arterie 
emulgenti , e quantunque non fi trovi- 
no le vene, compagne , mandò peraltro 
in quefto luogo un vafo arteriofo per 
parte il quale porta quivi il fangue,che 
farebbe mancato . N Per riportare l' avan- 
zo di quefte arterie fi vede che fervi- • 
vano le vene emulgenti , che fono ma- 
nifeftamente ' d' un diametro maggiore 
affai delle arterie emulgenti comuni a 
tutti gì' individui, le quali in quefto 
cafo chiamar polliamo fuperiori . Ave- 
vano infatti le vene emulgenti de'.ra- 
mi, che venivano da quefta parte, i 
quali per inavvertenza reftarono rotti , 
nelToccafione della preparazione* che 
in un intrigo di vafi così grande e 
confufo , fa difficiliffima a bene efeguir- 
fi , fpecialmente fenza precedente mace- 
razione i r 

Mi fon prefo il piacere di rifcon- 
trare ; molti Autori per vedere fe poto- 
vafi rintracciare qualchè efempio di fi- 

mile riunione naturale, ma per quantp 

<■* mi 
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mi ua ingegnato di ritrovarne > non mi 
è ancora riufcito d' ottenere pienamen- 
te , e all' evidenza V intento bramato . 
Trovo infiniti efempj di coalefenze mor- 
bofe . L' Aller ne riporta varie delle 
naturali (Opufc. Patb.) e nelli Elemen- 
ti di Fiiiologia, conferma d'aver vi- 
tto ( Lib. XXV l Sect. 1. §. 1. ) confa, 
fos renes , ut ioti coalefcerent , fuajque 
carne s confunderent . Il Bartolini poi in 
una maniera più, che ogni altro, fa- 
tisfaciente, e adattabile al cafo noftro, 
dice dei reni , che monftruofum eft fi 
in unum uterque inferiori loco colli ga- 
tur mutua cohefione , quod Patavii vi- 
dimus . Io ò di più veduto un difegno 
acquerellato fenza veruna fpiegazione, 
in cui fi rapprefentano due reni riuni- 
ti , quafi affatto fimili a quelli da me 
olfervati , fe non che formavano una 
mezza luna , i quali mi fi dice eiìer 
itati trovati in un cadavere aperto in 
quefto Spedale non molti anni fono, 
ma non ò potuto raccogliere altro di 
più precifo. Io non voglio provar con 
tutto quefto ia Angolarità , ma fenza 

B dub- 
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dubbio è decifa la rarità grande del 
fenomeno . 

Eccovi dunque , Eccellentifs. Si- 
gnore , i miei fentimenti , i miei pen- 
lieri , quali fottoppongo al voftro cri- 
terio , vi prego d' accettarli benigna- 
mente quali fono, come un contrafle- 
gno, benché tenue, di quella ftima, ed 
oflequio, col quale mi dò Tonorfe di 
proteftarmi 

t 

Di VS. Eccellentissima . 



Di S. M. Nuova 14. Luglio 178J. 



1 

Dtvotifs. Oblltgatifs. Servitore 
Vincenzio Chiarugi. 
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Spiegazione della Tavola l 

» 

La Fig. I. Rapprefenta il tronco dell' 
aorta col lacco aneurif mat ico rot- 
tp nella parte delira del tronco. 

A A Tronco dell ' aorta . 
B B Arterie Iliache. • 
C Arteria Meferaica inferiore . 

D D Origine delle Arterie Emulgenti , 
che abbiamo dette Inferiori . 

E Sacco aneurifmatico rotto . 

La Fig. t Rapprefenta i due Reni 
riuniti . 

A A Vene Emulgenti . 
B B Arterie Emulgenti, ' f 

CC Ureteri, 

D D Vafiarteriofi \ che chiamiamo Arte- . 
W Emulgenti Inferiori . 

- E E 



E E Reni. 

9 * 

F Corpo d'unione de 9 medefimì . 

Dalla parte fmiftra V arteria cmulgente 
và al rene in due rami , che pri- 
ma d'entrare in cflb fi riuniicono 
in uno ; i quali non apparirono 
neir altre figure della Tavola II. 
per effere ftati tagliati. 



• 

Spie* 



Digitized by 



*Jf 1 i 



Spiegazione della Tavola 11 

, ^ Fig. x Rapprefehftì il rene finiftm 
taglerò nel me Z20 del corpo £ 
; riunione, e col l emho J£* 

1 5 zat v°au per ffr Ie inferS 

' : della peiv'i. «■«■«Wl 

A A. Emulgentì 
BB. Fe-wf Emulgentì. 

ecce. W ^ 

D - Uretere. ' 

P*rw«w riunione de reni . 

G tr° VmÌC /!f c ™wcante col nma 
inferiore della Pelvi . 

H- Arteria mulgent, inferiore , e fuoi % 

La Fig. 
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La Fig. 2. Rapprefenta l'interna flxut- 
tura de vali Emulgenti, e delle 
ramificazioni della Pelvi. 



A A. Arterie Emulgenti . 
B B. Vene Emulgenti . 
CCCCCC. Rami della Pelvi . 

t, . 

D. Uretere . 



« . I 



E. Vafo arterioso, o Arteria Enwlgen- 
te inferiore , e fue ramificazioni. 

Quei vafi e rami, che fono nella par- 
te inferiore fono allontanati dal 
loro (ito, perchè poffano eflere me- 
glio dimoftrati. 

* * 
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